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4 MODULO 4 

Politiche	migratorie	
Questo	modulo	illustra	le	complesse	scelte	che	i	decisori	eletti	affrontano	
quando	sviluppano	politiche	sull'immigrazione	dei	lavoratori	stranieri.	
Identificando,	classificando	e	infine	rappresentando	gli	interessi	dei	diversi	
attori	sociali,	economici	e	politici	sull'immigrazione,	gli	studenti	ottengono	
informazioni	pratiche	sul	processo	decisionale	riguardante	le	politiche	di	
immigrazione,	una	delle	questioni	più	controverse	che	le	democrazie	
europee	stanno	affrontando	oggi.	Questo	modulo	è	ideale	per	lezioni	di	
educazione	civica,	scienze	sociali	o	storia	politica.	

Obiettivi	e	risultati	di	apprendimento	
RISULTATO COMPLESSIVO DELL'APPRENDIMENTO 

Comprendere i diversi attori e interessi coinvolti nella definizione delle politiche 
migratorie a livello nazionale 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO SPECIFICI 
Definire la politica migratoria e comprenderne i diversi aspetti 
Individuare gli attori coinvolti nella definizione della politica migratoria a livello 
nazionale 
Comprendere le questioni economiche, sociali e politiche che influenzano le 
decisioni sulle politiche migratorie 
Sviluppare competenze relative ai processi democratici, come rappresentare e 
discutere punti di vista e interessi diversi  

Struttura	della	lezione	e	sequenza	
temporale	

Nessuna preparazione prima della lezione 
Sviluppo in classe 
º Attività 1: Comprendere la diversità delle politiche migratorie (ca. 15 min) 
º Attività 2: Attori e interessi nelle politiche migratorie: un caso studio fittizio 

(ca. 30 min) 

Compiti a casa  
º Sviluppo e presentazione di soluzioni politiche (ca. 30 min), oppure 
º Attività 3 (sessione 2): Discussione di gruppo: Soluzioni politiche di 

negoziazione (ca. 45 min) 

Sommario	
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Informazioni	di	base	per	gli	insegnanti		
Questo breve testo: 

1. Definisce la politica migratoria 
2. Illustra l'evoluzione delle politiche migratorie nel tempo  
3. Illustra gli attori, gli interessi e i dilemmi implicati nell'elaborazione delle politiche in 

materia di migrazione 
4. Evidenzia l'uso politico e la comunicazione delle politiche migratorie 

Le politiche migratorie sono leggi, regolamenti e accordi che gli Stati sviluppano e 
mettono in atto per influenzare il numero e i diritti dei migranti internazionali 
(Czaika e de Haas, 2013; Ruhs, 2011). Di solito, l'attenzione si concentra sulle politiche 
di immigrazione dei paesi di destinazione, in cui viene fatta una distinzione tra (1) 
politiche di controllo dell'immigrazione, che disciplinano la selezione e l'ingresso degli 
immigrati, come le politiche di controllo alle frontiere, l'obbligo del visto o le 
regolarizzazioni, ma anche le politiche di rimpatrio e di espulsione; e (2) politiche di 
integrazione degli immigrati, che disciplinano le condizioni di soggiorno dei migranti e 
la loro integrazione, come i diritti socioeconomici relativi all'istruzione, all'accesso alla 
previdenza o al lavoro (Hammar, 1985). (3) Un terzo aspetto, spesso dimenticato, della 
politica migratoria sono le politiche di emigrazione e diaspora sviluppate dai paesi di 
origine, ad esempio per concedere ai cittadini all'estero il diritto di voto o incoraggiarli ad 
inviare denaro alla propria comunità di origine.  
 
Le politiche migratorie di solito si concentrano su particolari gruppi di migranti. 
Mentre il dibattito pubblico e politico europeo sull'immigrazione riguarda principalmente 
l'asilo e la migrazione irregolare, gli sviluppi politici effettivi si concentrano spesso sui 
lavoratori migranti e sugli studenti internazionali. Questo ha senso dato che nel periodo 
2010-2019, un terzo di tutti i primi permessi di soggiorno nell'UE sono stati rilasciati per 
motivi familiari e un terzo per motivi occupazionali (EUROSTAT, 2021). Tuttavia, questa 
varietà nelle politiche migratorie viene spesso ignorata e questo porta a narrazioni 
distorte e aspettative irrealistiche sulle politiche migratorie e sulla loro efficacia.  
 
Non esiste quindi "la" politica migratoria di un paese – le politiche migratorie creano 
sempre specifici diritti o restrizioni per gruppi particolari di migranti, e ogni questione 
politica o gruppo di migranti mobilita diversi attori e crea particolari dilemmi per i 
decisori: Mentre per le politiche di asilo, il dilemma è spesso tra gli obblighi in materia di 
diritti umani da un lato e le minacce percepite alla sicurezza dall'altro, per le politiche in 
materia di lavoratori immigrati, il compromesso è tra l'opinione pubblica, gli sviluppi 
economici e demografici previsti, le esigenze dei datori di lavoro locali e dei lavoratori 
(Bonjour, 2011; Guiraudon e Lahav, 2000; Joppke, 1998; Facchini, Mayda, e Mishra, 
2011).  
 
Inoltre, i partiti politici spesso sono divisi internamente in merito all'immigrazione: i 
partiti di sinistra devono trovare compromessi tra i sindacati che tendono ad adottare 
posizioni restrittive nei confronti dei "lavoratori poco qualificati"1 per proteggere i 
lavoratori locali e i gruppi per i diritti umani che fanno pressioni per politiche migratorie 
più flessibili. I partiti di destra tendono ad essere divisi tra datori di lavoro che 
favoriscono norme flessibili sull'immigrazione e un elettorato culturalmente conservatore 
che chiede maggiori restrizioni all'immigrazione (Perlmutter, 1996; Odmalm, 2011; Abou-
Chadi, 2016; Schain, 2018). Di conseguenza, non possiamo semplicemente classificare 
la sinistra come "a favore” e la destra come "contro” l'immigrazione.  

 

 
 

1 Il termine "lavoratore poco qualificato" è problematico perché non riconosce che molti 
dei migranti che vengono in Europa per svolgere lavori poco qualificati in realtà hanno un 
titolo di istruzione superiore o qualifiche professionali. Tuttavia, poiché il termine 
"migranti poco qualificati" è ampiamente utilizzato nelle discussioni sulle politiche 
migratorie, in questo modulo ci atterremo ad esso. 
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Queste problematiche spiegano anche perché le tendenze politiche tendono a 
divergere a seconda della questione politica e del gruppo di migranti in gioco: La 
ricerca sugli sviluppi della politica migratoria dopo la seconda guerra mondiale ha 
dimostrato che le politiche di ingresso e integrazione sono diventate costantemente più 
liberali, mentre i cambiamenti restrittivi si sono progressivamente concentrati sul 
controllo delle frontiere e sulle politiche di rimpatrio (de Haas, Natter, e Vezzoli, 2018; si 
veda anche: Helbling e Kalkum, 2018). Inoltre, in generale, i criteri in materia di 
immigrazione si sono allontanati da indicatori come la razza o l'etnia, poiché le politiche 
migratorie selezionano sempre di più in base alle competenze e alla classe. Tuttavia, c'è 
ancora un dibattito accademico sul fatto che questi cambiamenti abbiano 
effettivamente posto fine alla discriminazione etnica e religiosa nella pratica della 
politica d'immigrazione, poiché la selezione dell'immigrazione sulla base delle 
competenze e della classe consente ancora la discriminazione indiretta sulla base di 
razza, nazionalità o religione (Ellermann, 2020). Nel complesso, tuttavia, e nonostante 
alcune narrazioni politiche promettano misure decisive come "la chiusura delle frontiere" 
o "l'attrarre talenti", dal 1945, le politiche di immigrazione in tutta Europa sono diventate 
meno restrittive per la maggior parte delle categorie di migranti, compresi i lavoratori 
migranti scarsamente qualificati, gli studenti internazionali o anche in una certa misura i 
rifugiati (de Haas, Natter, e Vezzoli, 2018).  

 
Ciò è dimostrato dal "divario discorsivo" che spesso esiste tra i "discorsi duri" dei 
politici che cercano di affrontare i timori dell'opinione pubblica riguardanti 
l'immigrazione e le politiche che alla fine vengono tradotte in leggi (Czaika e de 
Haas, 2013; si veda anche: Schultz, 2020). Inoltre, questo ci fa capire che le politiche 
migratorie sono spesso principalmente performative: nei loro discorsi, i politici amano 
dare l'impressione di avere la migrazione "sotto controllo", mettendo in risalto ad 
esempio il loro impegno nell'espellere i migranti irregolari o i nuovi strumenti tecnologici, 
come i droni e la scansione dell'iride, mobilitati per monitorare le frontiere (Massey, 
Durand, e Pren, 2016). Tuttavia, questo non impedisce loro di attuare simultaneamente – 
e con molta meno pubblicità – liberalizzazioni migratorie su altre questioni politiche o per 
altri gruppi di migranti. Ad esempio, mentre si pone molta enfasi sugli accordi con i paesi 
di origine per garantire il rimpatrio dei migranti irregolari, le politiche per promuovere la 
migrazione di studenti internazionali o lavoratori stagionali per l'agricoltura spesso 
ricevono poca o nessuna pubblicità.  
 
Ciò è dovuto anche al fatto che le decisioni in materia di politica migratoria non sono 
prese fuori contesto: al contrario, sono influenzate dagli sviluppi in altri settori politici, 
come la politica nazionale del mercato del lavoro, commerciale o persino estera. Ad 
esempio, la decisione di ridurre la tutela dei lavoratori, di introdurre dazi per i prodotti 
agricoli importati sovvenzionando l'agricoltura locale o di muovere guerra contro un 
paese avrà inevitabilmente conseguenze migratorie (Czaika e de Haas, 2013; De Haas 
et al., 2019). Ciò evidenzia la necessità di inserire i dibattiti sulla politica migratoria in 
una comprensione approfondita dei processi più ampi di sviluppo economico, geopolitica 
o cambiamento sociale sia all'origine che alla destinazione.  

In questo modulo, vogliamo che gli studenti sperimentino i negoziati alla base di un 
accordo bilaterale sulla migrazione di manodopera poco qualificata per illustrare il 
complesso processo di elaborazione politica alla base delle decisioni sulla politica 
migratoria. L'obiettivo è dipanare i diversi attori coinvolti nella definizione delle politiche 
migratorie a livello nazionale e sovranazionale ed esplorare i dilemmi e gli interessi 
contrastanti che devono essere conciliati. Il modulo mira quindi a creare consapevolezza 
riguardo la complessità del processo decisionale sull'immigrazione e a sviluppare 
competenze in merito a deliberazione democratica, assunzione di prospettive e 
argomentazione sfumata.  
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Attività:	Compiti,	spiegazioni	e	risposte	

Sviluppo	in	classe	|	Attività	1	

Comprendere	la	diversità	
delle	politiche	migratorie	

OBBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
• Gli studenti ottengono una panoramica della gamma di questioni che fanno parte 

della politica migratoria  
• Gli studenti imparano a classificare le politiche migratorie in base all'ambito 

politico e ai gruppi di migranti interessati 
• Gli studenti lavorano induttivamente ad una definizione della politica migratoria 

basata su estratti di attualità 

MATÉRIALI 
• Foglio di lavoro dello studente con titoli di giornali – uno per studente 
• Lavagna per riprodurre la classificazione dei titoli 

DURATA: 15 MIN 
 

SPIEGAZIONE DELL'ATTIVITÀ E SUGGERIMENTI DIDATTICI  
• Distribuisci i fogli di lavoro degli studenti con i titoli o proiettali su una lavagna  
• Passa in rassegna i titoli 
• Chiedi agli studenti di compilare la tabella (vedi tabella delle soluzioni sotto):  

º Fai una croce per indicare se la politica discussa è restrittiva o liberale. 
º Scrivi quali migranti sono interessati dalla misura politica e quale settore 

politico riguarda.  

è Nota: l'obiettivo non è quello di elaborare un elenco sistematico di tutti i gruppi 
di migranti e gli ambiti politici, ma di mostrare la diversità delle questioni 
affrontate dalla politica migratoria. Di conseguenza, la tabella con le soluzioni 
riportata di seguito è solo indicativa. 

ALLA FINE 

• Presenta alla classe una definizione di politica migratoria: Le politiche migratorie 
sono leggi, regolamenti e accordi che gli Stati sviluppano e mettono in atto 
per influenzare il numero e i diritti di diverse categorie di migranti 
internazionali. 

• Chiedi agli studenti: quali sono gli obiettivi delle politiche discusse nei titoli? Ci 
sono state sorprese per gli studenti? 

è Nota: Di norma, la politica migratoria viene percepita soltanto come restrittiva 
nei confronti della migrazione. Utilizzando i titoli dei giornali, fai notare che la 
politica migratoria comporta solitamente sia liberalizzazioni che misure 
restrittive. 

• Suggerimento per un'ulteriore discussione: sebbene non sia un obiettivo centrale 
di questo modulo, questa attività può anche essere utilizzata come base per 
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sviluppare le competenze critiche degli studenti in merito ai media, ad esempio 
confrontando e valutando le fonti, il vocabolario, la struttura ecc.  

SOLUZIONI E SUGGERIMENTI PER LE RISPOSTE 
TABELLA COMPILATA PER TUTTI I TITOLI 

Titolo Restrittiva Liberale Migranti coinvolti Settore politico 
1. Gli Stati Uniti 
limitano il numero di 
rifugiati a cui è… 

x 
 

Rifugiati Ingresso 

2. 600 mila immigrati 
regolarizzati subito 
per decreto… 

 
x Lavoratori 

migranti, immigrati 
irregolari 

Diritti e 
integrazione 
dei migranti 

3. La Francia concede 
la cittadinanza a oltre 
2.000 lavoratori… 

 
x Lavoratori 

migranti 
Diritti e 
integrazione 
dei migranti 

4. La Colombia 
regolarizza 1,7 milioni 
di venezuelani…  

 
x Migranti irregolari Diritti e 

integrazione 
dei migranti 

5. Il governo tedesco 
facilita il lavoro 
stagionale nel…  

 
x Lavoratori 

migranti 
(stagionali) 

Ingresso 

6. Il Kenya annuncia 
misure audaci per 
raggiungere 30.000…  

 
x Studenti 

internazionali 
Ingresso 

7. La Danimarca 
toglie ai rifugiati 
siriani il permesso… 

x 
 

Rifugiati Rimpatrio, diritti 
e integrazione 
dei migranti 

8. I ricongiungimenti 
familiari in Corea 
sospesi a tempo… 

x  Familiari dei 
migranti 

Ingresso, diritti 
e integrazione 
dei migranti 

9. Il Nepal vieta alle 
donne sotto i 30 anni 
di lavorare negli… 

x  Lavoratori 
migranti 

Uscita 

10. Norme più 
flessibili per i migranti 
con un livello di… 

 x Lavoratori 
migranti 
(altamente qualifi-
cati, espatriati) 

Ingresso 

11. Il direttore di 
Frontex accusato di 
respingimenti… 

x  Migranti irregolari Entrata, 
controlli alle 
frontiere 

12. L'integrazione 
come dovere: l'Austria 
pianifica corsi sui… 

x  Rifugiati Diritti e 
integrazione 
dei migranti 
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	Sviluppo	in	classe	|	Attività	2	

Attori	e	interessi	nella	
politica	migratoria:	un	caso	
di	studio	fittizio	

 OBBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
• Gli studenti riassumono le argomentazioni e gli interessi degli attori coinvolti nella 

politica di migrazione dei lavoratori  
• Gli studenti imparano che gli attori coinvolti hanno posizioni diverse a seconda 

della questione  
• Gli studenti comprendono che le decisioni sull'immigrazione sono strettamente 

legate a questioni economiche, sociali e politiche più ampie   

 MATERIALI 
• Foglio di lavoro dello studente con articolo di giornale fittizio e tabelle/grafici – uno 

per studente 
• Lavagna per riprodurre la mappatura degli attori 

 DURATA: 30 MIN 
 

SPIEGAZIONE DELL'ATTIVITÀ E SUGGERIMENTI DIDATTICI 
• Suddividi la classe in cinque gruppi e assegna a ciascuno di essi uno dei seguenti 

cinque ruoli: 

º il ministro del lavoro 
º un politico regionale di destra 
º il sindaco della città 
º un rappresentante sindacale 
º un rappresentante dei datori di lavoro 

• Gli studenti hanno 10-15 minuti per:  

º leggere l'articolo fittizio riguardante un accordo bilaterale sulla migrazione di 
lavoratori scarsamente qualificati 

º compilare la tabella nel foglio di lavoro con le argomentazioni del loro attore 
riguardanti (i) il numero di lavoratori stranieri che dovrebbero essere 
autorizzati a immigrare e (ii) in che misura potrebbero portare le loro famiglie 

º posizionare il loro attore nel grafico alla fine del foglio di lavoro dello studente 

• Riunisci la classe e lascia che ogni gruppo inserisca il proprio attore sulla mappa 
vuota alla lavagna.  

• Lascia che gli studenti spieghino le principali argomentazioni che li hanno spinti a 
decidere la posizione del loro attore su entrambe le questioni.  

ALLA FINE 

• Chiedi agli studenti:  



 

  MODUL 4  |  POLITICHE MIGRATORIE 7 

º Gli attori adottano posizioni liberali/restrittive simili su ciascuna delle questioni 
in gioco? 

º Ci sono interessi simili e possibili alleanze tra gli attori su entrambe le 
questioni? 

º Quali sono le questioni politiche, economiche e sociali più ampie identificabili 
nel testo che sono legate alla questione della migrazione per motivi di lavoro? 

º Che cosa significa per i negoziati sulla migrazione di forza lavoro più in 
generale?  

SOLUZIONI E SUGGERIMENTI PER LE RISPOSTE 
TABELLA COMPILATA CON LE ARGOMENTAZIONI PER TUTTI GLI ATTORI 

Attore Argomentazioni sul numero di 
lavoratori stranieri autorizzati ad 
immigrare 
 

Argomentazioni sul diritto al 
ricongiungimento familiare dei 
lavoratori stranieri  

Ministro  
del lavoro 

Posizione generale: Ambigua, 
verso liberale  
• Crescita e prosperità: i 

lavoratori sono necessari 
per l'industria 
automobilistica e la crescita 
economica generale 

• Vuole ammettere solo quelli 
necessari per mantenere 
bassa la disoccupazione 

Posizione generale: 
Ambigua, verso restrittiva 
• Riconosce i benefici per il 

benessere e l'integrazione 
dei lavoratori 

• Vuole mantenere bassi i 
numeri complessivi 

• Vuole ammettere solo 
persone con competenze 
linguistiche e buone 
prospettive di integrazione 

• Desidera mantenere la 
possibilità di rimpatrio dei 
lavoratori se sono 
necessari solo a breve 
termine 

Politico 
regionale 
di destra 

Posizione generale: Restrittiva 
• Identità: paura di diventare 

un paese più multiculturale 
• Lavoratori nazionali invece 

che stranieri: investire nella 
formazione dei cittadini 
locali 

Posizione generale: 
Restrittiva 
• Costi sociali: istruzione dei 

figli, alloggio, prestazioni 
familiari, eventualmente 
indennità di 
disoccupazione per il 
partner 

• Concorrenza per il lavoro: 
togliere posti di lavoro ai 
cittadini 

Sindaco Posizione generale: Ambigua, 
verso liberale 
• Miglioramento pubblico: la 

nuova fabbrica di 
assemblaggio è 
un'importante opportunità e 
un miglioramento 
dell'importanza regionale 
della città 

• I lavoratori, in quanto nuovi 
residenti, combattono il 
declino della popolazione, 
portano nuovo spirito e 
opportunità 

• Desideroso di mantenere 
l'armonia locale 

• Sensibile alle 
preoccupazioni di alcuni 
cittadini riguardo al 
cambiamento e all'identità 

Posizione generale: Liberale 
• L'insediamento familiare 

rende più probabile 
l'insediamento a lungo 
termine 

• Le famiglie aumentano 
l'interazione e 
l'integrazione con la 
popolazione locale (ad 
esempio i bambini nelle 
scuole e nei parchi giochi) 

• Il ricongiungimento 
familiare porta a un 
migliore equilibrio di 
genere e generazionale, 
aumenta la popolazione 
locale (giovane) 
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Rappresentante  
sindacale 

Posizione generale: Ambigua, 
verso restrittiva 
• Scettico in merito alle 

proposte sull'immigrazione, 
vuole garantire che i datori 
di lavoro non utilizzino i 
lavoratori migranti per 
danneggiare i salari dei 
cittadini del posto 

• Desidera utilizzare l'elevata 
domanda come opportunità 
per i lavoratori nella regione: 
migliore riconoscimento e 
condizioni di lavoro, 
maggiori investimenti nella 
formazione di nuovi 
lavoratori 

• Riconosce la necessità di 
manodopera in professioni 
specifiche 

Posizione generale: Liberale 
• Principio di universalità: 

lotta per i diritti dei 
lavoratori a livello globale 
(qui: diritto alla vita 
familiare)  

• Difende la spesa sociale 
come investimento 
essenziale per una futura 
forza lavoro istruita e in 
salute 

Rappresentante 
dei datori  
di lavoro 

Posizione generale: Liberale 
• Elevata domanda di 

lavoratori qualificati 
dall'estero 

• Desidera procedure di 
assunzione rapide, flessibili 
e non burocratiche per 
reagire alla domanda, 
raggiungere l'obiettivo di 
produzione e la crescita 
regionale 

Posizione generale: Liberale 
• Dipendenti più felici 
• Insediamento con la 

famiglia significa maggiore 
disponibilità a lungo 
termine dei lavoratori à 
l’investimento nella 
formazione ripaga di più 

 

MAPPATURA DEGLI ATTORI COMPILATA 
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• Quest’attività dovrebbe portare a una discussione di gruppo sul fatto che la 
posizione di un attore riguardo ad una questione (qui: numero di migranti) non 
sempre corrisponde alla posizione su un'altra questione (qui: ricongiungimento 
familiare). Ciò fornirà una buona transizione verso i compiti a casa (e alla sessione 
di follow-up), in cui gli studenti avranno la possibilità di identificare 
sovrapposizioni, formare alleanze e negoziare tra loro in base alle posizioni 
identificate.  

• Inoltre, gli studenti dovrebbero capire che la migrazione dei lavoratori è 
intrinsecamente correlata a questioni di crescita economica, condizioni di impiego, 
disoccupazione, diversità culturale, politiche di welfare, politiche educative, 
rinnovamento degli spazi pubblici e dinamiche demografiche. Le politiche 
migratorie non riguardano solo la migrazione.  

Compiti	
 Sviluppo	e	presentazione	di	
soluzioni	politiche	

Nota: Gli insegnanti scelgono tra i compiti a casa o l'attività 3 per una sessione di follow-
up (vedi sotto) 

 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

• Gli studenti comprendono i complessi interessi relativi all'immigrazione per motivi 
di lavoro e come questi richiedano compromessi politici 

• Gli studenti imparano a sviluppare proposte politiche in base alla posizione del 
loro attore  

• Gli studenti sviluppano competenze relative ai processi democratici deliberativi, e 
al rappresentare punti di vista e interessi diversi 

MATERIALI 
• Registratore o videoregistratore (telefono) 

DURATA: 30 MIN 
 

 SPIEGAZIONE DELL'ATTIVITÀ E SUGGERIMENTI DIDATTICI 
• Gli studenti lavorano individualmente sull'attore su cui si sono concentrati durante 

le lezioni  
• Gli studenti creano e filmano un discorso politico (3 min) dal punto di vista del loro 

attore. Il discorso dovrebbe includere: 

º Le argomentazioni chiave e le posizioni del loro attore su ogni questione, con 
le parole degli studenti 

º Le proposte politiche suggerite dovrebbero tenere conto delle argomentazioni 
e degli interessi degli altri attori: Quale potrebbe essere un buon 
compromesso e perché gli altri attori dovrebbero essere d'accordo con la 
proposta? 

• Inoltre, gli studenti scrivono un testo di 250 parole che riflette su questo esercizio: 

º Com'è stato rappresentare il tuo attore?  
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º È stato facile o difficile rappresentare le argomentazioni del tuo attore? 
Perché?  

º Cosa ti è piaciuto di questo esercizio, cosa hai trovato complicato? 
è Nota: in questo esercizio, gli studenti potrebbero utilizzare un linguaggio 

problematico o rafforzare gli stereotipi per rappresentare autenticamente il 
proprio attore. Poiché queste espressioni e stereotipi fanno parte dei dibattiti 
pubblici, è importante riconoscere la loro esistenza, ma anche rifletterci sopra, 
facendo attenzione a non legittimare un linguaggio offensivo o xenofobo. Il 
breve esercizio di scrittura ha lo scopo di far riflettere criticamente gli studenti 
su questo e vuole essere un'opportunità per affrontare la questione in classe. 
Inoltre, gli insegnanti dovrebbero essere consapevoli dell'impatto personale 
che questo esercizio potrebbe avere sugli studenti con una storia migratoria.  

• Gli studenti inviano il discorso e un breve testo all'insegnante. L'insegnante può 
mostrarne e discuterne una selezione nella lezione successiva, o chiedere agli 
studenti di guardare e analizzare i video dei loro compagni da soli. Le principali 
domande di riflessione potrebbero essere: 

º Quanto è convincente la soluzione proposta?  
º Quali soggetti hanno più probabilità di essere d'accordo con la politica 

proposta? Emergono delle alleanze? 
º Che tipo di politica è probabile venga adottata? 
è sottolinea la natura equilibrata della politica migratoria per tener conto dei 

diversi interessi  
è fai un collegamento con le politiche realmente esistenti nel tuo paese 

Sviluppo	in	classe	|	Attività	3	(sessione	2)	

Discussione	di	gruppo:	
Negoziare	soluzioni	politiche	

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
• Gli studenti comprendono i complessi interessi relativi all'immigrazione per motivi 

di lavoro e come questi richiedano compromessi politici 
• Gli studenti imparano a sviluppare proposte politiche in base alla posizione del 

loro attore  
• Gli studenti sviluppano competenze relative ai processi democratici deliberativi, 

come rappresentare punti di vista e interessi diversi 
• Gli studenti sviluppano capacità di negoziazione in contesti con stakeholder e 

interessi molto eterogenei 

MATERIALI 
• Cronometro 

DURATA: 45 MIN 
 

SPIEGAZIONE DELL'ATTIVITÀ E SUGGERIMENTI DIDATTICI 
PREPARAZIONE (10 MIN) 

Come compiti a casa o in classe: 
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• Gli studenti prendono confidenza ancora una volta con il loro attore, con le loro 
posizioni e argomentazioni. 

• Come gruppo, gli studenti preparano un breve discorso convincente (max. 2 min) 
dal punto di vista del loro attore. Il discorso dovrebbe includere le argomentazioni 
chiave e le posizioni del loro attore su ogni questione (il numero di lavoratori 
stranieri e il loro diritto di ricongiungimento familiare) con le proprie parole. 

• Gli studenti discutono e preparano una strategia negoziale di gruppo:  

º Quali sono i punti più importanti che dobbiamo salvaguardare nel corso dei 
negoziati e su quali possiamo scendere a compromessi?  

º Quali sono le posizioni degli altri attori? Cosa ci chiederanno probabilmente? 
Come risponderemo a queste richieste? 

º Quali attori sono più vicini alla posizione del nostro su ogni questione e quali 
hanno le posizioni più diverse? Quali sono le possibili alleanze con altri attori 
per ogni questione? 

• Gli studenti decidono chi nel loro team rappresenterà il gruppo nella discussione e 
tengono il discorso introduttivo.  

DISCUSSIONE DI GRUPPO (20-30 MIN) 

Organizzazione 

• Prepara delle sedie in cerchio, una sedia per ogni rappresentante di gruppo. 
• Dietro ogni rappresentante, si raccoglie il resto del gruppo (seduti o in piedi). 

Attività 

• In primo luogo, ogni rappresentante tiene il discorso introduttivo preparato. 
• Successivamente, i rappresentanti cercano di negoziare soluzioni per entrambe le 

questioni tenendo conto delle argomentazioni e delle posizioni degli altri e facendo 
concessioni, salvaguardando allo stesso tempo i propri interessi fondamentali. 

• Gli altri studenti ascoltano attivamente e prendono appunti, e possono 
riconsiderare la strategia del loro gruppo in silenzio dietro il rappresentante. Gli 
studenti possono anche bisbigliare qualcosa al proprio rappresentante, o passargli 
delle note. In alternativa, gli studenti possono optare per brevi pause per discutere 
la propria strategia. 

Suggerimenti didattici 

• Per aumentare il coinvolgimento della classe, i rappresentanti possono essere 
sostituiti durante la discussione, utilizzando il metodo dei "colpetti" (i membri del 
gruppo danno dei colpetti sulla spalla del rappresentante se desiderano 
scambiarsi) o un tempo prestabilito dopo il quale tutti i rappresentanti cambiano. 

• Potrebbe essere utile dare indicazioni e una struttura decidendo l'ordine in cui i 
due problemi vengono discussi, e se è consentito tornare al primo problema per 
risolvere il secondo. 

• Decidi se vuoi consentire ai gruppi di "fare squadra" e formare alleanze. Le 
alleanze possono anche terminare o cambiare, a seconda della questione 
discussa. 

• Può essere utile stabilire un tempo di parola per ogni gruppo per equilibrare la 
discussione. 

• Per ulteriori suggerimenti didattici sulle discussioni di gruppo, si veda la guida di 
Facing History. 

RESOCONTO DELL'ATTIVITÀ (10 MIN) 

• Com'è stato rappresentare il tuo attore?  

º È stato facile o difficile rappresentare la sua voce? Perché? 
º Ci sono stati argomenti o opinioni nel dibattito che ti hanno fatto sentire a 

disagio, agitato o arrabbiato? Perché?  
º Pensi che sia stato utile discuterne comunque? Perché? Perché no? 
è Possibilità di collegare questa riflessione a dibattiti sui meriti e sui limiti della 

libertà di parola, sulla normalizzazione del discorso xenofobo o dannoso, ecc. 
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• Com' è stato lavorare nel tuo gruppo? 

º Siete sempre stati dello stesso parere sulla posizione del vostro attore, sulla 
strategia di negoziazione, sul compromesso, ecc.? In caso di risposta 
negativa: Cosa possiamo imparare da tutto ciò?  

è Anche all'interno di specifici gruppi di interesse o attori, opinioni e interessi 
possono divergere e diventare controversi. 

• Siete giunti a un accordo su ciascuna delle due questioni? Perché? Perché no? 

º Si sono formate alleanze o fratture tra gli attori? 
º Sono cambiate nel corso della discussione?  
è I gruppi di interesse hanno opinioni e interessi mutevoli sulle questioni 

migratorie a seconda della questione specifica 

• Alla luce di questa discussione: ritieni che una delle soluzioni proposte sia 
realistica? Che tipo di politica è probabile venga attuata? 

è Fai notare il carattere equilibrato delle politiche a causa della necessità di 
tenere conto dei diversi interessi 

è Fai un paragone con politiche realmente esistenti nel tuo paese  
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Materiali	e	schede	di	lavoro	per	gli	
studenti	

Attività	1:	Capire	la	diversità	delle	politiche	migratorie	

Titolo Restrittiva Liberale Migranti coinvolti Settore politico 
1. Gli Stati Uniti 
limitano il numero di 
rifugiati a cui è… 

    

2. 600 mila immigrati 
regolarizzati subito 
per decreto… 

    

3. La Francia concede 
la cittadinanza a oltre 
2.000 lavoratori… 

    

4. La Colombia 
regolarizza 1,7 milioni 
di venezuelani…  

    

5. Il governo tedesco 
facilita il lavoro 
stagionale nel…  

    

6. Il Kenya annuncia 
misure audaci per 
raggiungere 30.000…  

    

7. La Danimarca 
toglie ai rifugiati 
siriani il permesso… 

    

8. I ricongiungimenti 
familiari in Corea 
sospesi a tempo… 

    

9. Il Nepal vieta alle 
donne sotto i 30 anni 
di lavorare negli… 

    

10. Norme più 
flessibili per i migranti 
con un livello di… 

    

11. Il direttore di 
Frontex accusato di 
respingimenti… 

    

12. L'integrazione 
come dovere: l'Austria 
pianifica corsi sui… 
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1. Gli Stati Uniti limitano il numero di 
rifugiati a cui è consentito l'accesso a 
30.000 

 

2. 600 mila immigrati regolarizzati 
subito per decreto: l'offensiva di 
Bellanova per braccianti e colf 

 
 

3. La Francia concede la cittadinanza a 
oltre 2.000 lavoratori stranieri in 
risposta al Covid-19 

 

 

4. La Colombia regolarizza 1,7 milioni 
di venezuelani 

 

 

 

5. Il governo tedesco facilita il lavoro 
stagionale nel settore dell'agricoltura 

 

 

6. Il Kenya annuncia misure audaci per 
raggiungere 30.000 studenti 
internazionali 

 
  



 

  MODUL 4  |  POLITICHE MIGRATORIE 15 

 
 

7. La Danimarca toglie ai rifugiati siriani 
il permesso di soggiorno e dice che 
tornare a casa è sicuro 

 

 
 

8. I ricongiungimenti familiari in Corea 
sospesi a tempo indeterminato 

 

 
 

9. Il Nepal vieta alle donne sotto i 30 
anni di lavorare negli stati del Golfo 

 

 

10. Norme più flessibili per i migranti con 
un livello di istruzione elevato 

 
 

11. Il direttore di Frontex accusato di 
respingimenti illegali di migranti 

 

 

12. L'integrazione come dovere: l'Austria 
pianifica corsi sui valori per i rifugiati 
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Attività	2:	Attori	e	interessi	nella	politica	migratoria:	caso	studio	

Articolo di giornale fittizio 

AUTO INTERNAZIONALI, LAVORATORI INTERNAZIONALI? 
LA NUOVA FABBRICA ELEKTRA MOTORS SCATENA UN DIBATTITO SUI 
LAVORATORI MIGRANTI E I LORO DIRITTI 

Di: Daily News 
 
Quando si lascia la città austriaca di Schladming dalla sua estremità occidentale, il 1 
traffico tende a rallentare mentre la gente del posto guarda la grande e nuovissima 2 
fabbrica di assemblaggio della casa automobilistica internazionale ELEKTRA MOTORS. 3 
Su circa 320.000 metri quadrati, la nuova fabbrica è stata in progettazione e costruzione 4 
per oltre quattro anni, prima di iniziare finalmente la produzione alla fine di questo mese.  5 
 6 
Pur essendo osteggiata da un piccolo gruppo di abitanti, la maggior parte dei residenti 7 
della regione accoglie con favore la fabbrica, in quanto porterà nuovi investimenti, 8 
aziende e posti di lavoro a Schladming e nella più ampia regione della Stiria. "Siamo 9 
onorati di ospitare la nuova fabbrica di assemblaggio di ELEKTRA MOTORS che riempirà 10 
la nostra città di nuova vita, sosterrà le imprese locali e farà di Schladming un nuovo 11 
centro economico nella regione", ha detto il sindaco Thomas Novak. La decisione di 12 
costruire la fabbrica in Austria è stata elogiata dal ministro del Commercio e del Lavoro, 13 
Federica Russo, che l'ha accolta come "un investimento chiave che porterà occupazione, 14 
crescita e prosperità in Austria per anni a venire", e contribuendo "a rendere l'Austria un 15 
hub internazionale nella produzione automobilistica". 16 
 17 
Tuttavia, la questione di chi dovrebbe occupare i 3.500 nuovi posti di lavoro previsti è 18 
tutt'altro che certa, perché c'è una carenza di lavoratori in professioni specifiche, come i 19 
saldatori, gli operatori di carrelli elevatori e gli ingegneri. I datori di lavoro del settore 20 
manifatturiero hanno da tempo chiesto una revisione delle attuali norme per l'assunzione 21 
di lavoratori stranieri. ELEKTRA MOTORS afferma di dover affrontare grandi sfide per 22 
assumere la forza lavoro di cui ha bisogno per la sua nuova fabbrica. Afferma che sono 23 
stati necessari cambiamenti politici sostanziali per rendere la fabbrica di assemblaggio 24 
un successo e per realizzare l'atteso contributo economico all'economia regionale. 25 
"Senza la forza lavoro professionale, non siamo in grado di operare a pieno regime. 26 
Abbiamo bisogno di procedure di assunzione e di visti veloci, flessibili e non burocratici 27 
per i lavoratori stranieri per soddisfare la nostra forte domanda", ha affermato 28 
l'amministratore delegato Vrishni Kothari dopo un incontro con il ministro del lavoro 29 
austriaco Federica Russo, mercoledì scorso. Federica Russo si è detta d'accordo: “I 30 
lavoratori stranieri di cui abbiamo bisogno sono in attesa, disposti a fornire a questo 31 
paese il loro contributo. Dobbiamo agevolare il loro ingresso in Austria, ma far sì che ciò 32 
avvenga in modo controllato e solo nella misura necessaria a colmare specifiche lacune 33 
nel nostro mercato del lavoro ". 34 
 35 
Nel frattempo, il rappresentante regionale del sindacato austriaco è scettico in merito a 36 
queste proposte. In una prima reazione, la portavoce Susanna Berger ha dichiarato: 37 
"Accogliamo con grande favore le nuove opportunità di lavoro che sorgono dalla nuova 38 
sala di produzione e speriamo che questo faccia luce sul lavoro essenziale dei nostri 39 
dipendenti, senza i quali nessuna macchina uscirebbe dalla catena di montaggio". Pur 40 
riconoscendo la necessità di assumere lavoratori dall'estero con competenze specifiche 41 
molto richieste, ha dichiarato: "L'immigrazione non può essere l'unica soluzione per 42 
l'intero settore. Dobbiamo accompagnare l'assunzione mirata di lavoratori stranieri con 43 
l'aumento dei salari e offrendo adeguate opportunità educative, in modo che più persone 44 
decidano di intraprendere questa professione in primo luogo ". Senza tali misure, 45 
l'afflusso di un gran numero di lavoratori stranieri danneggerebbe i salari dei lavoratori 46 
locali, ha aggiunto Susanna Berger. Un ricercatore sull'immigrazione dell'Università di 47 
Graz, tuttavia, si dichiara dubbioso: "Il dumping salariale è spesso usato come 48 
argomento contro l'immigrazione per motivi di lavoro. Tuttavia, gli studi mostrano che gli 49 
effetti dell'immigrazione sui salari medi dei nativi sono nulli o molto contenuti." Nel 50 
frattempo, Gerhard Fuchs, politico regionale del partito di destra Identitätspartei 51 
Österreich (IPÖ), ha condannato con forza i piani di alleggerire le procedure di 52 
immigrazione per motivi di lavoro tramite Twitter: "Ad ogni occasione, il governo apre la 53 
porta a più immigrati. La regione non può permettersi altro ‘multiculturalismo’”. In un 54 
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tweet successivo, ha affermato: "bisogna investire nei lavoratori locali, non sostituirli con 55 
gli stranieri". 56 
 57 
Tornato a Schladming, ieri il sindaco Novak ha tenuto una riunione municipale, dove è 58 
stato accolto con preoccupazioni simili dai residenti locali. Con l'invecchiamento della 59 
popolazione di Schladming sempre più accentuato, Novak ha detto: "Dovremmo 60 
accogliere i nuovi lavoratori dalla fabbrica che si stabiliscono qui. Questo porta nuovo 61 
spirito e nuove opportunità nella nostra comunità." Allo stesso tempo, ha riconosciuto le 62 
preoccupazioni di alcuni residenti locali: "Siamo una piccola città e il cambiamento ha 63 
bisogno di tempo. Dopo tutto, la migrazione non è una novità per la zona: negli ultimi 64 
decenni, la nostra regione ha ricevuto un sacco di lavoratori stranieri, molti dei quali si 65 
sono stabiliti qui con le loro famiglie ". Consentire ai lavoratori di portare le loro famiglie è 66 
fondamentale per agevolare l'integrazione, dice Novak: "Vogliamo che i nuovi arrivati 67 
siano abitanti, non solo lavoratori. Invece di andare avanti e indietro a trovare le proprie 68 
famiglie, permettere alle famiglie di unirsi li incoraggerà a vivere qui, stabilirsi qui, 69 
prendere parte ad attività locali. I loro figli riempiranno le scuole e le piazze di nuova 70 
vita”. 71 
 72 
Eppure, il desiderio del sindaco di consentire ai lavoratori migranti di portare con sé le 73 
famiglie non è stato accolto bene ovunque. IPÖ si oppone da tempo al ricongiungimento 74 
familiare senza restrizioni per gli immigrati, sostenendo che rappresenta un onere 75 
elevato per il welfare e la spesa statale: "Le famiglie migranti costano milioni ai 76 
contribuenti. Istruzione e salute per i figli, prestazioni sociali e sussidi di disoccupazione 77 
perché spesso il partner non lavora. E se lavorano, si prendono il lavoro della nostra 78 
gente. Ne ho abbastanza!”, ha detto ieri Gerhard Fuchs di IPÖ ai giornalisti in una breve 79 
dichiarazione. Di fronte a queste osservazioni, la rappresentante sindacale Susanna 80 
Berger rimprovera con veemenza Fuchs: “Il diritto alla vita familiare è un diritto umano. 81 
Vogliamo ricordare all'IPÖ il loro forte impegno per la vita familiare. I lavoratori stranieri 82 
contribuiscono a questo paese con il loro duro lavoro, e meritano di essere protetti nei 83 
loro diritti e di essere ascoltati come tutti gli altri in Austria. Inoltre, l'investimento a lungo 84 
termine nell'istruzione e nella salute dei bambini darà i suoi frutti costruendo la forza 85 
lavoro forte e qualificata di domani". 86 
 87 
Tuttavia, il tema del ricongiungimento familiare rimane controverso. Il ministro del lavoro 88 
Federica Russo ha annunciato che l'amministrazione sta lavorando a una nuova proposta 89 
legislativa. Ha detto: “Anche se riconosciamo i benefici del ricongiungimento familiare per 90 
i lavoratori e la loro integrazione, deve avvenire in modo controllato. Vogliamo assicurarci 91 
che chi viene qui parli tedesco e abbia buone prospettive di integrazione." Come 92 
confermano i ben informati, le discussioni in corso sulla proposta legislativa si 93 
concentrano sulla durata del lavoro e su come incoraggiare il loro ritorno, qualora 94 
lavorino in Austria solo per un periodo limitato. Questo, dicono, deve essere discusso 95 
anche con i datori di lavoro. Su richiesta di Daily News, il CEO di ELEKTRA MOTORS, 96 
Kothari, ha manifestato il proprio sostegno all'ampliamento del diritto dei lavoratori di 97 
essere raggiunti dalle loro famiglie. "Dopotutto, questo giova alla felicità della nostra 98 
forza lavoro. E li incoraggia a stabilirsi nella zona, in modo da poter fare dei piani 99 
contando sulla loro disponibilità a lungo termine e investire in una formazione adeguata". 100 
 101 
Per quanto promettente possa essere, lo scenario della nuova fabbrica di assemblaggio 102 
in grado di reclutare i lavoratori necessari in tempo per raggiungere gli obiettivi di 103 
produzione e soddisfare le elevate aspettative di stimolo della crescita economica nella 104 
regione sembra essere appeso a un filo. Nella tarda giornata di ieri, il governo ha 105 
annunciato ulteriori colloqui con tutte le parti nel tentativo di trovare un compromesso. 106 
Pare non essere un compito facile. 107 
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Argomentazioni	e	posizione	del	tuo	attore	

 
Il tuo attore:  

Argomentazioni sul numero di lavoratori 
stranieri autorizzati ad immigrare 

Argomentazioni sul diritto al 
ricongiungimento familiare dei lavoratori 
stranieri  

  

 

GRAFICO DI MAPPATURA DEGLI ATTORI 
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Diritto al ricongiungimento familiare
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	Dati	

• Raccolta di dati aggiornati sulla migrazione della manodopera (inglese): 
https://www.migrationdataportal.org/themes/lawork-migration  

• Profili migratori di paesi e regioni selezionati dal Bundeszentrale für politische 
Bildung tedesco (bpb) (tedesco, inglese): 
https://www.bpb.de/gesellschaft/migration/laenderprofile/english-version-country-
profiles/ 

• Profili migratori dal U.S. Migration Policy Institute (MPI) (inglese): 
https://www.migrationpolicy.org/programs/migration-information-source/country-
resources  
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• Note nazionali sulle Prospettive Migratorie Internazionali dell'OCSE (inglese): 
https://www.oecd-ilibrary.org/social-issues-migration-health/international-migration-
outlook-2021_29f23e9d-en  

• Panoramica accademica degli indicatori della politica migratoria disponibili 
(inglese): https://migrationresearch.com/migration-policy-indicators 

• Piattaforma intuitiva con cui "giocare" ed esplorare l'indice delle politiche per 
l'integrazione dei migranti (MIPEX) di 56 paesi (inglese): https://mipex.eu/play/  

• Panoramica dei cambiamenti delle politiche migratorie in 45 Paesi nel periodo 
1945-2014 (inglese): https://www.migrationinstitute.org/data/demig-data/demig-
policy-1 

Link	e	materiale	aggiuntivo	
In	inglese	

DOCUMENTARI E FILM 
Complicit di Heather White & Lynn Zhang 
Questo documentario del 2018 parla dei lavoratori migranti interni alla Cina. 
Ripercorre il viaggio di Yi Yeting, operaio cinese diventato attivista, che porta la sua 
lotta contro l'industria elettronica globale dal suo letto d'ospedale al palcoscenico 
internazionale 
https://www.complicitfilm.org/  
 
Immigration Nation  
Questo documentario Netflix del 2020 offre una visione sfumata delle continue lotte 
dei migranti nel sistema di immigrazione degli Stati Uniti, in sei parti. 
https://www.netflix.com/nl-en/title/80994107   
 
Migrant Dreams di Min Sook Lee 
Un documentario del 2016 che racconta la storia dei lavoratori agricoli migranti che 
lottano contro il programma canadese di lavoro temporaneo all'estero, che tratta i 
lavoratori stranieri come moderni braccianti. Una storia di lavoratori agricoli migranti 
che osano resistere all'oppressione sistemica e allo sfruttamento da parte dei loro 
intermediari, dei datori di lavoro e del governo canadese in una piccola città 
dell'Ontario 
http://www.migrantdreams.ca/synopsis  
 
The Long Ride di Valerie Lapin Ganley 
Questo documentario del 2018 ripercorre lo storico Immigrant Workers Freedom Ride 
del 2003, che ha dato il via al nuovo movimento per i diritti civili dei lavoratori 
immigrati negli Stati Uniti. Il film racconta il loro viaggio e la lotta per i diritti degli 
immigrati che continua ancora oggi  
https://share.productions/the-long-ride   

 
Tomatoes and greed – the exodus of Ghana's farmers di Deutsche Welle (DW) 
Questo documentario analizza il caso dell'industria dei pomodori del Ghana e della 
migrazione della manodopera dal Ghana all'Italia per esplorare i collegamenti tra la 
migrazione e questioni come la globalizzazione, il commercio e le regolamentazioni 
del mercato del lavoro 
https://www.youtube.com/watch?v=rlPZ0Bev99s 
 
Risorse cinematografiche: Una raccolta di documentari premiati sulla migrazione 
per lavoro in tutto il mondo 
https://laborfilms.com/category/occupationtype-of-work/migrant-workers/  
 

SERIE DI DOCUMENTARI E KIT DI STRUMENTI DIDATTICI 
Waking Dream di Theo Rigby  
Il Deferred Action for Childhood Arrivals (DACA) è stato istituito negli Stati Uniti nel 
2012 per fornire a migliaia di giovani privi di documenti il permesso temporaneo di 
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rimanere negli Stati Uniti. Il DACA è stato revocato nel settembre 2017, uno sviluppo 
politico il cui impatto sulle vite personali di sei giovani privi di documenti viene 
esplorato in questa serie di documentari del 2018 
http://inationmedia.com/waking-dream/  
È disponibile una guida per studiare la serie di documentari in classe, accessibile 
gratuitamente qui: 
http://inationmedia.com/wp-content/uploads/2018/12/waking-dream-lessons-FINAL-
121918.pdf  

GIOCHI INTERATTIVI 
Destinazione Europe, European Migration Network 
Questo gioco invita i giovani a sviluppare consapevolezza e pensiero critico su come 
le decisioni politiche in materia di migrazione e integrazione possono avere un 
impatto sulla vita di varie categorie di migranti, nonché sulla società ospitante. Si può 
giocare in 4-6 persone, dai 16 anni in su. Circa 90 min, inglese, altre lingue in arrivo 
https://destinationeurope.uni.lu/  
 
Viaggi ineguali, the Open University UK 
In questo gioco è possibile esplorare il viaggio che un richiedente asilo, un migrante 
economico e un investitore potrebbero intraprendere verso il Regno Unito. 
http://www2.open.ac.uk/openlearn/uneven_journeys/ 
Una spiegazione del gioco è disponibile qui: 
https://www.open.edu/openlearn/society-politics-law/sociology/explore-the-range-
migrant-experiences-play-uneven-journeys 

In	altre	lingue	

GIOCHI INTERATTIVI 
Labirinto di Minosia (Lingue: inglese, tedesco, italiano, olandese, rumeno)  
Questo gioco di ruolo e simulazione mira a sensibilizzare sulle complessità del 
processo migratorio e sulle difficoltà che migranti e rifugiati devono affrontare in 
Europa. Nel gioco, i giocatori si muovono in una sorta di labirinto di istituzioni e 
interazioni con altri giocatori. In questo modo, incontrano diverse barriere, come leggi 
e regolamenti, burocrazia bloccata, barriere linguistiche, razzismo e discriminazione, 
(de)privilegi e pregiudizi. "Seguendo i passi" di un migrante, di un rifugiato - o, ad 
esempio, di un avvocato, di un giornalista o di un funzionario dell'immigrazione - la 
realtà dei migranti e dei rifugiati diventa più tangibile. Circa 1 giorno 
https://www.minosia.eu 

Insegnare	le	migrazioni	con	la	musica	

Playlist	

Questa è una playlist di brani che si collegano agli argomenti di questo modulo. Le 
canzoni affrontano i meccanismi e le ragioni che portano all'emigrazione. Puoi usare 
queste canzoni come ulteriore stimolo, durante le pause o per creare interesse negli 
studenti per l'argomento.  

K’NAAN - 15 MINUTES AWAY (INGLESE) 
K'naan è nato in Somalia nel 1978 come Keinan Abdi Warsame. K'naan è un poeta, 
rapper e cantante somalo canadese. La sua canzone "15 minutes away" tratta le 
esperienze con le rimesse. Le rimesse sono trasferimenti di denaro da parte di 
lavoratori migranti, membri di una comunità della diaspora e/o un cittadino con la 
famiglia che vive all'estero. La canzone denuncia l'ingiustizia insita negli alti costi di 
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transazione imposti dalle organizzazioni di trasferimento di denaro come Western 
Union o Money gram: "Sì, è un po' una botta quando ti caricano tipo il 10 per cento su 
un dollaro". Le politiche di migrazione e diaspora non sono riuscite a ridurre le 
commissioni di transazione, anche se l'obiettivo di sviluppo sostenibile 10 delle 
Nazioni Unite mira a una riduzione a meno del 3% entro il 2030. 

•  https://youtu.be/fX3CdNl-7GE   

SONGS OF GASTARBEITER (TEDESCO/TURCO) 
Negli anni '60, diversi paesi europei sperimentarono una carenza di lavoratori e 
reclutarono un gran numero di "guest workers", "lavoratori ospiti", per promuovere la 
crescita economica del secondo dopoguerra. Il governo tedesco firmò accordi in 
materia di migrazione, conosciuti come accordi per i lavoratori ospiti, con Spagna, 
Grecia, Turchia, Italia, Portogallo ed ex Iugoslavia. I Paesi Bassi seguirono firmando 
trattati con Marocco e Turchia e la Francia principalmente con Algeria e Portogallo. Il 
piano iniziale di molti lavoratori migranti era quello di trasferirsi e lavorare per alcuni 
anni, risparmiare denaro e ritornare, ma varie dinamiche portarono a un insediamento 
a lungo termine. Lo scrittore Imran Ayata di Berlino e l'artista Bülent Kullukcu di 
Monaco di Baviera sono figli di "guestworker". Hanno passato al setaccio le raccolte 
musicali dei loro genitori, amici e molti altri e raccolto canzoni delle prime generazioni 
di immigrati. Realizzata in ‘Almanya’, questa compilation racconta le storie dal loro 
punto di vista in prima persona, ma come canta Cem Karaca: “Es waren Arbeiter 
gerufen, aber es kamen Menschen an” (“Chiamarono dei lavoratori, ma arrivarono 
delle persone”). 

• https://youtu.be/31OnkzIdx5o    

EMIGRAZIONE ITALIANA - DA ARIANA GRANDE A YVES MONTAND 
(FRANCESE/INGLESE/SPAGNOLO) 

L'Italia è stata uno dei centri europei di emigrazione di massa. Molti italiani 
emigrarono in Nord America, Sud America, Australia ed Europa, principalmente in 
Francia, Germania e Svizzera. Ad esempio, tra il 1880-1930, molti milioni di immigrati 
italiani si trasferirono in Argentina, dove le politiche migratorie pubbliche favorirono 
l'immigrazione dall'Europa. Oggi, circa 20 milioni di argentini hanno un certo grado di 
discendenza italiana. Mentre più di 4 milioni di italiani emigrarono negli Stati Uniti tra 
il 1880 e il 1924, un cambiamento nella politica migratoria pose fine a questa 
tendenza. L'Immigration Act del 1924, una politica migratoria razzista, impedì alla 
maggior parte degli italiani di entrare nel paese e con quella politica, l'immigrazione 
dall'Italia scese del 90%. La cantante e cantautrice americana Ariana Grande e 
l'artista argentino Luca Bocci riflettono su questa storia, in quanto i loro antenati 
italiani emigrarono diverse generazioni fa. Un altro esempio di migrazione 
intraeuropea italiana è la storia del cantante italo-francese Yves Montand, nato come 
Ivo Livi in Toscana (Italia). Lui e la sua famiglia, per scappare dal fascismo nel 1923, 
migrarono in Francia, dove Ivo acquisì la cittadinanza francese. Le politiche per la 
cittadinanza fanno parte delle numerose politiche migratorie che i migranti devono 
affrontare. La registrazione di "Sous le Ciel de Paris" di Yves Montand divenne un 
famoso simbolo di Parigi in molti paesi.  

• Ariana Grande – Positions (inglese): https://youtu.be/tcYodQoapMg   
• Luca Bocci – Bahia (spagnolo): 

https://www.youtube.com/watch?v=a6SIsbwGTxM 
• Yves Montand – Sous le Ciel de Paris (francese): https://youtu.be/ceFxrmQhRAg 

ACCESSO NEGATO. APRITE LE FRONTIERE! (FRANCESE/INGLESE) 
Il mondo non è nato con dei confini, ma i governi li hanno creati e modificati 
deliberatamente lungo tutta la storia per raggiungere obiettivi politici specifici. Di 
conseguenza, viviamo in un mondo in cui non tutti possono muoversi con la stessa 
facilità, velocità o libertà. Molte canzoni affrontano le disuguaglianze legate 
all'attraversamento delle frontiere. Ad esempio, la band britannica Asian Dub 
Foundation si chiede: perché viene negato l'accesso? Un altro esempio è il brano di 
Tiken Jah Fakoly “Ouvrez les frontiers” (Aprite le frontiere). Tiken Jah Fakoly, nato a 
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Odienné, Costa d'Avorio, migrò per vivere in esilio a Bamako, Mali. Con la sua 
musica, lotta per la decolonizzazione e per una mobilità equa. 

• Asian Dub Foundation – Access Denied (inglese): https://youtu.be/w68gaByXntI 
• Tiken Jah Fakoly – Ouvre les frontières (francese): https://youtu.be/ui4eKnA2RlM 

 


